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DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 25/01/2007 n. 8

Qgget t o:
Quesito ai sensi della circolare n. 99 del 18/05/2001-Art. 30, comm 7,

| egge 23 dicenbre 2000, n. 388

Test o:
guesito
L'art. 30, comm 7, della |. n. 388 del 23 dicenbre 2000, concernente
di sposizioni a favore dei soggetti disabili, prevede |'estensione delle

agevolazioni di cui all'articolo 8 della |legge 2 dicenbre 1997, n. 449, "a
soggetti con handi cap psi chi co 0 mentale di gravita' tale da aver
determ nato il riconoscinmento dell'indennita' di acconpagnanento e agl
invalidi con grave limtazione della capacita' di deanbul azione o affetti da
pl uri anput azi oni, a prescindere dall'adattanmento del veicol o".

L' Alfa chiede di conoscere se la sopra citata disposizione possa estenders

ai disabili affetti da "perdita di entranmbi gli arti superiori”, senza
necessita' dell'accertanento della gravita' dell'handicap

Chiede inoltre di conoscere se gli invalidi di guerra plurianputati agl
arti superiori possano attestare la propria disabilita" wutilizzando |a

document azi one nedi ca pensionistica in | oro possesso. _
Sol uzione interpretativa prospettata dal contribuente

L'istante ritiene, in base alla lettera dell'art. 30, comma 7, della
legge n. 388 del 2000, <che i plurianputati facciano parte di un'ulteriore
categoria -accanto a quelle dei soggetti con handicap psichico o nentale
tale da aver diritto al riconoscinmento dell'indennita' di acconpagnanento e
degli invalidi con grave limtazione della capacita' di deanbul azi one- che
ha diritto alle agevolazioni in argonento senza necessita di adattanento
del vei col o.

In particolare, ritiene che i soggetti che abbiano subito la perdita di
entranbi gli arti superiori non debbano attestare |a sussistenza della
gravita' del loro handicap in quanto e' un requisito non richiesto dalla
norma. Ritiene inoltre che la docunentazione nedica pensionistica che
certificala perdita di entranmbi gli arti superiori sia sufficiente per

usufruire delle agevol azioni di cui al citato art. 30.

L'istante infine evidenzia che |e |leggi pensionistiche di guerra equi parano
la perdita funzionale dell'arto a quella anatom ca e, pertanto, sostiene che
tale criterio debba essere wutilizzato anche relativanente all'applicazione
dell"art. 30, comma 7, della Ilegge n. 388 del 2000, "al meno per cio' che
concerne gli invalidi di guerra"

Ne consegue che coloro che abbiano perso la funzionalita' totale degli arti
superiori sarebbero da equiparare, ai fini delle agevolazioni tributarie a
favore dei disabili, ai soggetti plurianputati agli arti superiori

PARERE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE
L'art. 30, comm 7, della |legge n. 388 del 2000 estende | e agevol azi oni per

| "acquisto di autoveicoli previste in favore di soggetti con ridotte o
inpedite capacita’ nmotorie di cui all'art. 8 della |legge n. 449 del 1997 ad
al cune categorie di disabili che versino in una particolare condizione di

gravita', tra cui quelle dei soggetti plurianputati, senza richiedere per
gueste categorie al cun adattanento dell' autovettura.

In rel azi one alla categoria dei plurianputati e stato precisato con
circolare 11 nmmggio 2001, n. 46 che |'handi cap deve comunque conportare una
limtazi one permanente alla deanbul azi one.

La gravita' e' pertanto il criterio wutile per distinguere | soggetti
beneficiari delle agevolazioni di cui all'"art. 8 della I egge n. 449 del 1997
(che hanno diritto alle agevolazioni in presenza di adattamenti al veicol o)
e i soggetti di cui all"art. 30, comma 7, della |legge n.388 del 2000 (che
hanno diritto alle agevol azi oni senza necessita' di adattanento del veicolo).
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Con la richiamata circolare 11 maggio 2001, n. 46 e' stato altresi

chiarito che la gravita' della l|imtazione deve essere certificata dalla
comm ssione per |'accertanento dell'handicap di cui all'art. 4 della |egge
n. 104/1992 da cui risulti che il soggetto si trova in situazione di
handi cap grave derivante da patol ogie che conportano wuna |imtazione
per manent e del |l a deanbul azi one.

In relazione al quesito posto occorre tuttavia considerare che, in

precedenza, la circolare 15 luglio 1998, n. 186 ha chiarito, in nerito alla
limtazione delle capacita' notorie, che vi possono essere altre fattispecie
di patologie, non direttanmente collegate agli arti inferiori, che conportano
comunque "ridotte o] i npedite capacita' notorie permanenti” e, che,
conseguentenente limtano | a deanbul azi one.

Con la nedesinma circolare n. 186 in nerito alle conm ssioni mediche
conpetenti alla certificazione e stato precisato che "possono considerars
soggetti con handi cap anche tutti coloro che hanno ottenuto il
riconoscinmento dell'invalidita', per differenti cause, da comm ssi oni
medi che pubbliche diverse da quelle previste dall'art. 4 della |legge n. 104
del 1992"

Tenuto conto dei suddetti chiarinmenti si deve ritenere che, nel caso in

cui i soggetti disabili presentino una nenonazione dovuta all'assenza di
entranbi gli arti superiori, considerato che il requisito della gravita' e
insito nel tipo di patologia descritta, la gravita dell'handicap dovuta

alla limtazione permanente alla capacita' di deanbul azione sia di evidente
deduzi one anche in assenza di specifiche conoscenze nedi che.

In tal <caso, pertanto, si potra' prescindere dall'accertanento fornmale
della gravita' dell'handicap da parte della commissione di cui all'art. 4
della I egge n. 104 del 1992

Si ritiene, quindi, che i disabili che abbiano subito |a perdita di
entranbi gli arti superiori possano wusufruire dell'agevolazione di cui
all"art. 30 anche sulla base di certificazione rilasciata da conm ssioni
medi che pubbliche diverse da quelle di cui all'art. 4 della | egge n. 104/92
qual ora detta certificazione indichi che la tipologia della plurianputazi one
consi sta nell'assenza di entranbi gli arti superiori.

In particolare, riguardo i plurianmputati agli arti superiori che siano
vittinme di guerra, Si ritiene sufficiente | " accertanento sanitario
del | " handi cap eseguito dalla commi ssione nmedica per |e pensioni di guerra di
cui all'art. 105 del D.P.R 23 dicenbre 1978, n. 915.

Tal e certificazione non puo', pero', essere ritenuta sufficiente a
certificare lo stato di gravita' derivante dalla perdita della sola
funzionalita' anatom ca degli arti.

Infatti, coloro che sono affetti da tale tipologia di handi cap non rientrano

nella categoria dei plurianputati, non avendo di fatto perso gli arti, ng,
probabi l nente, in qguel | a degl i i nval i di con grave linitazione della
capacita' di deanbul azione oppure in quella dei disabili con ridotte o

i npedite capacita' notorie permanenti .

La valutazione di questa particolare patologia richiede, pero' , specifiche
conoscenze nediche e dovra' necessari anente essere effettuata, di volta in
volta, in base al singolo caso concreto, da una comm ssione nedi ca pubbli ca.
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